
 

COMUNE DI BOTRUGNO 
Comune Capofila 

A.R.O. 7/LE 

 
ASSEMBLEA ARO 7/LE 

 
Verbale n. 9 Seduta del 20/07/2026  
 
OGGETTO: SCHEMA DI TRANSAZIONE CON ERCAV SRL. APPROVAZIONE. 
  

Pareri Ex. Art. 49 Comma 1 D.Lgs. 267/2000 
 

Regolarità Tecnica 
 

Regolarità Contabile 
 

Parere  Data  Parere  Data  
 

Il Responsabile del Servizio 
 
Arch. Loredana Dimartino 

 
Il Responsabile di Ragioneria 
 
Dott. Marcello Trevisan 
 

 
L’anno 2026, il 20 luglio alle ore 17. 00 nella sala delle adunanze Consiliari si è riunita in seconda  convocazione, 
l’Assemblea dei Sindaci facenti parte dell’ARO 7/LE, convocata con nota prot.5124/2026. 
 

Comuni ARO 7 Abitanti % Sindaco Assessore delegato P/A 
Andrano 4962 5.28  Rocco Surano P 
Botrugno 2851 3.03 Macculi Silvano  P 
Castro 2473 2.63 Coluccia Luigi  P 
Cutrofiano 9182 9.77 Melissano Luigi  P 
Diso 3073 3.27 Coluccia Salvatore  P 
Giuggianello 1249 1.33 Benegiamo Luca  P 
Giurdignano 1928 2.05 Gravante Monica Laura  P 
Maglie 14819 15.77   A 
Minervino di Lecce 3729 3.97 Marte Antonio  P 
Muro Leccese 5091 5.42 Donno Antonio Lorenzo  P 
Nociglia 2456 2.61 Vadrucci Vincenzo  P 
Ortelle 2359 2.51 De Luca Edoardo  P 
Otranto 5622 5.98 Bruni Francesco  P 
Poggiardo 6119 6.51 Ciriolo Antonio  P 
Sanarica 1503 1.60   A 
San Cassiano 2105 2.24 Lazzari Oronzo  P 
Santa Cesarea Terme 3032 3.23   A 
Scorrano 6975 7.42 Pendinelli Mario  P 
Spongano 3742 3.98   A 
Supersano 4509 4.80   A 
Surano 1698 1.81 Rizzo Francesco  P 
Uggiano la Chiesa 4479 4.77  Sisinni Vincenzo P 
TOTALE 93.956  Presenti 17 Assenti  5 
Assume la presidenza Silvano Macculi, il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta assembleare. 
 
Assiste con funzioni di segretario verbalizzante del Comune di Botrugno Avv. Giovanna Vitali. 

 
 

 
 



L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
 
PREMESSO CHE: 

• a seguito di procedura ad evidenza pubblica l'ATI Lombardi Ecologia s.r.l. - CNS di 
Bologna è risultata aggiudicataria dell'appalto del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani nei comuni appartenenti all'ARO6/LE (dal 2012 divenuta ARO7/LE); 

• con contratto n. 4 del 29/1/2009, registrato in Maglie il 18/2/2009, reg. gen. n. 46, serie I, 
veniva conferito incarico di gestione dell'appalto alla predetta ATI aggiudicataria; 

• la L.R. n. 24/2012 ha messo in liquidazione i Consorzi ATO ed ha previsto il trasferimento 
dei contratti in essere alle costituende ARO; 

• il contratto di cui al punto B) è stato trasferito all'ARO7/LE, associazione ex art. 30 del 
TUEL costituita tra i 21 Comuni che ne fanno parte ed il Comune di Maglie; 

• in data 31/03/2016 nel contratto di cui al punto B) è subentrata la società Er.Cav s.r.l.; 
 
VISTO ALTRESÌ 
1. La Deliberazione n. 1 del 01.02.2022, l'Assemblea A.R.O. 7/LE ha affidato il servizio di 

igiene urbana alla costituenda società in house "Terra d’Otranto spa", approvando i seguenti 
schemi di atti: 

• Piano Industriale: Elaborati tecnici, economici e contrattuali della gestione 
(Relazione Tecnico-Illustrativa, Capitolato, Contratto, PEF 2022-2031, DUVRI, Carta 
dei Servizi e Tavole). 

• Relazione Illustrativa ex lege: Documentazione a supporto della scelta dell'in 
house, comprensiva di: 

• Piano Industriale; 
• Relazione di Asseverazione del PEF 2022-2031; 
• Verifica di congruità economica (convenienza rispetto al mercato); 
• Statuto e patti parasociali (conformi a CC, TUSP e Linee Guida ANAC n. 7/2017). 

2. La deliberazione dell’Aro 7/LE N. 6 del 12.05.2026 sono stati approvati gli elaborati 
attualizzati del piano industriale per l’avvio della gestione unitaria del servizio di igiene urbana 
dell’aro le/7 mediante la società in house Terra d’Otranto Spa; 
 
CONSIDERATO CHE 

• Il meccanismo di determinazione della TARI comunale parte dalla approvazione dei Piani 
economico finanziari (PEF TARI), che comprendono una componente dei costi comunali e 
da una dei costi del gestore, che vengono proposti e trasmessi all’Agenzia regionale per la 
validazione; 

• i Piani economico-finanziari hanno quindi rilievo sostanziale, perché stabiliscono le tariffe 
del servizio e dunque, di conseguenza, impongono ai Comuni il costo annuo della raccolta 
rifiuti e quindi la Tari a carico dei cittadini. 

• con singole determinazioni di AGER Puglia, di “validazione dell’aggiornamento del Piano 
Economico Finanziario anno 2024-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di 
Gestione dei Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021 cosi come modificata dalla delibera 
n. 389/2023 ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario anno 2024-2025 ex art. 8 
delibera n. 363/2021 così come modificata dalla delibera n. 389/2023”  sono stati validati i 
PEF dei Comuni appartenenti all’ARO Le/7; 

• in data 16.10.2024, sono stati acquisiti al protocollo dei Comuni i ricorsi al Capo dello Stato 
proposti dalla società Ercav, gestore del servizio di trattamento dei rifiuti provenienti da 
raccolta differenziata effettuata sui territori dei Comuni appartenenti all’Aro Le/7, nei 
confronti di AGER Puglia, e dei singoli Enti, per l’annullamento delle determine con cui 
AGER Puglia ha validato l’aggiornamento dei Piani Economico Finanziari per il biennio 



2024-2025, nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e/o consequenziale e, 
segnatamente, della Relazione di Validazione allegata alla determina e di tutti gli atti del 
procedimento; 

• in data 11.12.2024 è stato notificato agli Enti atto di opposizione presentato da Ager Puglia, 
a mezzo del proprio legale, con contestuale istanza di trasposizione e decisione in sede 
giurisdizionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 DPR 1199/1971; 

• in data 04.02.2025 è stato altresì notificato atto di costituzione della predetta Ercav srl 
innanzi al Tar Bari; 

• la predetta Ercav srl richiede la revisione delle determinazioni Ager Puglia citate, chiedendo 
espressamente al TAR, tra l’altro, di: 

o “accertare e dichiarare la sussistenza del diritto della società ricorrente a vedersi 
riconosciuta la copertura integrale dei costi effettivamente sostenuti dal Gestore, 
esposti nel PEF di aggiornamento tariffario biennale 2024-2025, trasmesso ad 
AGER Puglia il 18/3/2024, come valorizzati nel tool ARERA; 

o condannare AGER Puglia a rinnovare – all’occorrenza sulla scorta delle indicazioni 
ricevute nell’ambito e/o all’esito del presente giudizio ‒ l’esame del PEF e degli atti 
connessi;  con cui si definiscono i corrispettivi del gestore, con la richiesta di un 
adeguamento del canone in aumento, a titolo di revisione contrattuale; 

 
Rilevato che: 

• ad oggi, risultano quindi sussistenti potenziali richieste per maggiori servizi, principalmente 
legati alla gestione di più ecocentri rispetto a quelli esistenti alla data di approvazione del 
contratto in essere, che per gli adeguamenti istat del canone contrattuale; 

• che dette pretese, foriere di possibili contenziosi, si aggiungono al contenzioso gi 
incardinato presso la magistratura amministrativa, sopra citato, nei confronti di Ager e dei 
Comuni appartenenti all’ARO Le/7; 

• in considerazione di quanto ai punti precedenti, gli Organi dell’Aro Le/7 hanno intrapreso 
ogni iniziativa utile per la chiusura delle controversie, a vantaggio degli Enti aderenti; 

• all’esito di tali trattative, con verbale della riunione tenutasi presso la sede dell’Aro 7/le in 
data 21.03.2026, tra il DEC, l’Aro 7/Le ed i rappresentanti della  Er.Cav. srl, volto a definire 
le richieste di maggiori somme avanzate dal gestore, per servizi aggiuntivi ed adeguamento 
canone agli indici di legge, si è addivenuti ad una ipotesi di accordo onnicomprensivo di 
qualsivoglia pretesa, che preveda il pagamento di una somma forfetaria pari ad € 300.000,00 
e la rinuncia da parte di Ercav anche ai ricorsi pendenti innanzi al Tar Puglia; 

Preso atto 

- della deliberazione dell'Assemblea dell'A.R.O. LE/7 n. 5 del 08.04.2026 con cui, alla luce 
delle trattative intercorse con il gestore, si è ritenuta conveniente l’opportunità di proseguire 
nelle attività necessarie per la definizione bonaria delle pendenze insorte ed insorgende, 
facendo seguito alla propria precedente deliberazione n. 3/2026, anche per evitare le 
indiscutibili ricadute sui PEF, e dunque sui cittadini, corrispondendo la somma 
onnicomprensiva di € 300.00,00, a totale tacitazione di qualsiasi pretesa passata, presente e 
futura, ed a fronte della quale Ercav si impegnerebbe a rinunciare anche a tutti i ricorsi 
pendenti avverso i PEF 2024/2025; 

- della nota di Er Cav srl prot. n. 377/2026, acquisita agli atti con prot. n.4946 del 10/07/2026, 
con la quale comunica la disponibilità ad aderire alla proposta transattiva in essa articolata, 
alle seguenti condizioni: 

1. versamento della somma omnicomprensiva di € 300.000,00 - da parte dei 21 Comuni che 
compongono l’ARO 7/LE - in favore della Ercav s.r.l., non sotto forma di riconoscimento 



formale delle pretese giudiziarie avanzate dalla Ercav s.r.l., ma esclusivamente come 
iniziativa volta ad evitare l’alea legata al contenzioso; 

2. liquidazione delle somme spettanti ad ogni singolo Comune entro e non oltre il termine 
essenziale del 30 settembre 2026; 

3. l’Accordo transattivo coprirà qualsivoglia contestazione della Ercav s.r.l., dedotta e/o non 
dedotta in giudizio, per tutto il periodo di svolgimento del servizio, sino all’effettivo avvio 
dello stesso tramite la società in house Terre d’Otranto s.r.l; 

4. Rinuncia da parte della Ercav s.r.l. in liquidazione ai 21 ricorsi pendenti dinanzi al TAR 
Puglia per la revisione del PEF 2024-2025, sia nei confronti dei citati 21 Comuni sia nei 
confronti dell’Ager, con compensazione integrale delle spese di giudizio tra le parti e 
rinuncia dei rispettivi avvocati al vincolo di solidarietà professionale, di cui all’art. 13 co. 8 
L.P.F.; 

5. accettazione - da parte dei 21 Comuni e dell’Ager - della rinuncia che verrà formalizzata 
dalla Ercav s.r.l., alle condizioni indicate nel punto 5) 

- con nota del Direttore Generale dell'AGER, prot. n. 3178 del 26.06.2026, acquisita al prot. 
n. 4561 del 26.06.2026, l'Agenzia, in riferimento alla prefata transazione delle questioni con 
il Gestore, ha confermato la propria adesione alla rinuncia della società ai ricorsi pendenti 
innanzi al TAR Puglia - Sez. Bari. 

Vista la ormai prossima cessazione del servizio di gestione dei rifiuti con l'attuale gestore Er.Cav. 
S.r.l. e il contestuale e programmato subentro della società in house "Terra d’Otranto S.p.A.", 
appositamente individuata per la nuova gestione del servizio; 

- con la citata delibera ARO Le/7 n. 5/2026 si è stabilito di definire con un atto transattivo i rapporti 
in essere fino alla cessazione del contratto tra ARO7/LE, Comuni, Er.Cav s.r.l. e Fallimento 
Lombardi Ecologia s.r.l., senza null’altro a pretendere per il pregresso, il presente ed il futuro, con 
la conseguente rinuncia anche ai 21 ricorsi pendenti innanzi alla magistratura amministrativa per i 
PEF 2024/2025; 
 
- occorre oggi approvare lo schema di atto transattivo, per definire in modo globale i rapporti in 
essere tra le parti sino alla scadenza del rapporto contrattuale, con la corresponsione della somma 
onnicomprensiva di € 300.000,00, da corrispondersi entro il 30.09.2026, pro quota da parte di 
ciascun Comune appartenente all’ARO Le/7; 
 
Tutto quanto sopra premesso; 
 
Visto lo schema di transazione predisposto, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale;  
 
Dato atto che la transazione è un contratto regolato dall’articolo 1965 cc con il quale le parti 
facendosi reciproche concessioni pongono fine ad una lite già cominciata o prevengono una lite che 
può insorgere tra loro e che la stessa produce tra le parti gli stessi effetti di una sentenza passata in 
giudicato;  
 
Visto il parere del responsabile del servizio tecnico per quanto attiene alla regolarità tecnica ed 
amministrativa espresso ai sensi dell’art. 49 e 147 bis T.U. EE.LL;  
 
Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio finanziario attestante la copertura 
finanziaria espresso ai sensi dell’art. 49 T.U. EE.LL;  
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge:  



 

D E L I B E R A 
 
Per quanto in premessa dichiarato e qui integralmente richiamato; 
1. Di prendere atto delle premesse del presente atto, che qui si intendono integralmente 

trascritte; 
2. Di approvare lo schema di transazione tra l’ARO Le/7 e la Ditta Er.Cav srl, allegato alla 

presente sub lettera “A” per costituirne parte integrante e sostanziale;  
3. Di disporre il pagamento a saldo, stralcio e transazione di quanto contrattualmente dovuto 

alla Er.Cav s.r.l. sino alla conclusione del rapporto di servizio, per la complessiva somma di € 
300.000,00, che sarà corrisposta società appaltatrice - che accetta – pro quota dai singoli 
Comuni; 

4. I Comuni corrisponderanno alla ditta Er.Cav s.r.l. la somma di € 300.000,00  entro il 
30.09.2026; 

5. Ercav srl, dal canto suo, si impegna a presentare rinuncia ai ricorsi pendenti innanzi al TAR 
Bari, avverso al approvazione del PEF 2024/2025, cui il Comune sin d’ora dichiara di aderire; 

6. Di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione dell’accordo transattivo e alla relativa 
liquidazione demandando al responsabile medesimo gli adempimenti connessi e conseguenti di 
competenza;  

7. Di comunicare l’adozione della presente alla Ditta Er.Cav s.r.l. e ad Ager; 
8. Di dichiarare il presente atto, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile 

ex art 134 TUEL,  data l’urgenza di provvedere. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



ATTO DI TRANSAZIONE 
TRA 

L’ARO Le/7, in persona del Presidente pro tempore, con sede a Botrugno in P.zza Indipendenza n. 
4; 
 
Il Comune di .................................................., in persona del …………….. pro tempore sig. 
....................................................., con sede in ……………. alla via ................................................. 

E 
Er.Cav s.r.l. in liquidazione, in persona del liquidatore dott. Nicola Di Donna, con sede legale in 
Capurso (Ba) alla via S.P. Triggiano carbonara Km 0,600 C.F. e P.IVA n. 07673270729, iscritta al 
n. 574208 del REA presso la Camera di Commercio di Bari; 

PREMESSO CHE 
1. a seguito di procedura ad evidenza pubblica l'ATI Lombardi Ecologia s.r.l. - CNS di 

Bologna è risultata aggiudicataria dell'appalto del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani nei comuni appartenenti all'ARO6/LE (dal 2012 divenuta ARO7/LE); 

2. con contratto n. 4 del 29/1/2009, registrato in Maglie il 18/2/2009, reg. gen. n. 46, serie I, 
veniva conferito incarico di gestione dell'appalto alla predetta ATI aggiudicataria; 

3. la L.R. n. 24/2012 ha messo in liquidazione i Consorzi ATO ed ha previsto il trasferimento 
dei contratti in essere alle costituende ARO; 

4. il contratto di cui al punto 2) è stato trasferito all'ARO7/LE, associazione ex art. 30 del 
TUEL costituita tra i 21 Comuni che ne fanno parte ed il Comune di Maglie; 

5. in data 31/03/2016 nel contratto di cui al punto B) è subentrata la società Er.Cav s.r.l.; 
6. con Deliberazione n. 1 del 01.02.2022, l'Assemblea A.R.O. 7/LE ha affidato il servizio di 

igiene urbana alla costituenda società in house "Terra d’Otranto spa", approvando i seguenti 
schemi di atti: 
• Piano Industriale: Elaborati tecnici, economici e contrattuali della gestione (Relazione 

Tecnico-Illustrativa, Capitolato, Contratto, PEF 2022-2031, DUVRI, Carta dei Servizi e 
Tavole). 

• Relazione Illustrativa ex lege: Documentazione a supporto della scelta dell'in house, 
comprensiva di: 

- Piano Industriale; 
- Relazione di Asseverazione del PEF 2022-2031; 
- Verifica di congruità economica (convenienza rispetto al mercato); 
- Statuto e patti parasociali (conformi a CC, TUSP e Linee Guida ANAC n. 7/2017). 

7. Con deliberazione dell’Aro 7/LE N. 6 del 12.05.2026 sono stati approvati gli elaborati 
attualizzati del piano industriale per l’avvio della gestione unitaria del servizio di igiene 
urbana dell’aro le/7 mediante la società in house Terra d’Otranto Spa; 

 
CONSIDERATO CHE 
1. Il meccanismo di determinazione della TARI comunale parte dalla approvazione dei Piani 

economico finanziari (PEF TARI), che comprendono una componente dei costi comunali e da 
una dei costi del gestore, che vengono proposti e trasmessi all’Agenzia regionale per la 
validazione; 

2. i Piani economico-finanziari hanno quindi rilievo sostanziale, perché stabiliscono le tariffe del 
servizio e dunque, di conseguenza, impongono ai Comuni il costo annuo della raccolta rifiuti e 
quindi la Tari a carico dei cittadini. 

3. con singole determinazioni di AGER Puglia, di “validazione dell’aggiornamento del Piano 
Economico Finanziario anno 2024-2025 secondo il Metodo Tariffario Servizio Integrato di 
Gestione dei Rifiuti 2022-2025 ex delibera n. 363/2021 cosi come modificata dalla delibera n. 
389/2023 ARERA -Approvazione Piano Economico Finanziario anno 2024-2025 ex art. 8 



delibera n. 363/2021 così come modificata dalla delibera n. 389/2023”  sono stati validati i 
PEF dei Comuni appartenenti all’ARO Le/7; 

4. in data 16.10.2024, sono stati acquisiti al protocollo dei Comuni i ricorsi al Capo dello Stato 
proposti dalla società Ercav, gestore del servizio di trattamento dei rifiuti provenienti da 
raccolta differenziata effettuata sui territori dei Comuni appartenenti all’Aro Le/7, nei confronti 
di AGER Puglia, e dei singoli Enti, per l’annullamento delle determine con cui AGER Puglia 
ha validato l’aggiornamento dei Piani Economico Finanziari per il biennio 2024-2025, nonché 
di ogni altro atto connesso, presupposto e/o consequenziale e, segnatamente, della Relazione di 
Validazione allegata alla determina e di tutti gli atti del procedimento; 

5. in data 11.12.2024 è stato notificato agli Enti atto di opposizione presentato da Ager Puglia, a 
mezzo del proprio legale, con contestuale istanza di trasposizione e decisione in sede 
giurisdizionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 DPR 1199/1971; 

6. in data 04.02.2025 è stato altresì notificato atto di costituzione della predetta Ercav srl innanzi 
al Tar Bari; 

7. la predetta Ercav srl richiede la revisione delle determinazioni Ager Puglia citate, chiedendo 
espressamente al TAR, tra l’altro, di:  

. “accertare e dichiarare la sussistenza del diritto della società ricorrente a vedersi 
riconosciuta la copertura integrale dei costi effettivamente sostenuti dal Gestore, esposti 
nel PEF di aggiornamento tariffario biennale 2024-2025, trasmesso ad AGER Puglia il 
18/3/2024, come valorizzati nel tool ARERA; 
a. condannare AGER Puglia a rinnovare – all’occorrenza sulla scorta delle indicazioni 
ricevute nell’ambito e/o all’esito del presente giudizio ‒ l’esame del PEF e degli atti 
connessi;  con cui si definiscono i corrispettivi del gestore, con la richiesta di un 
adeguamento del canone in aumento, a titolo di revisione contrattuale; 

 

Preso atto 

1. della deliberazione dell'Assemblea dell'A.R.O. LE/7 n. 5 del 08.04.2026 con cui, alla luce 
delle trattative intercorse con il gestore, si è ritenuta conveniente l’opportunità di proseguire 
nelle attività necessarie per la definizione bonaria delle pendenze insorte ed insorgende, 
facendo seguito alla propria precedente deliberazione n. 3/2026, anche per evitare le 
indiscutibili ricadute sui PEF, e dunque sui cittadini, corrispondendo la somma 
onnicomprensiva di € 300.00,00, a totale tacitazione di qualsiasi pretesa passata, presente e 
futura, ed a fronte della quale Ercav si impegnerebbe a rinunciare anche a tutti i ricorsi 
pendenti avverso i PEF 2024/2025; 

2. della nota di Er Cav srl prot. n. 377/2026, acquisita agli atti con prot. n.4946 del 10/07/2026, 
con la quale comunica la disponibilità ad aderire alla proposta transattiva in essa articolata, 
alle seguenti condizioni: 

- versamento della somma omnicomprensiva di € 300.000,00 - da parte dei 21 Comuni 
che compongono l’ARO 7/LE - in favore della Ercav s.r.l., non sotto forma di 
riconoscimento formale delle pretese giudiziarie avanzate dalla Ercav s.r.l., ma 
esclusivamente come iniziativa volta ad evitare l’alea legata al contenzioso; 

- liquidazione delle somme spettanti ad ogni singolo Comune entro e non oltre il 
termine essenziale del 30 settembre 2026; 

3. l’Accordo transattivo coprirà qualsivoglia contestazione della Ercav s.r.l., dedotta e/o non 
dedotta in giudizio, per tutto il periodo di svolgimento del servizio, sino all’effettivo avvio 
dello stesso tramite la società in house Terre d’Otranto s.r.l; 

4. Rinuncia da parte della Ercav s.r.l. in liquidazione ai 21 ricorsi pendenti dinanzi al TAR 
Puglia per la revisione del PEF 2024-2025, sia nei confronti dei citati 21 Comuni sia nei confronti 



dell’Ager, con compensazione integrale delle spese di giudizio tra le parti e rinuncia dei rispettivi 
avvocati al vincolo di solidarietà professionale, di cui all’art. 13 co. 8 L.P.F.; 
5. accettazione - da parte dei 21 Comuni e dell’Ager - della rinuncia che verrà formalizzata 
dalla Ercav s.r.l., alle condizioni indicate nel punto 5) 

- con nota del Direttore Generale dell'AGER, prot. n. 3178 del 26.06.2026, acquisita al prot. n. 
4561 del 26.06.2026, l'Agenzia, in riferimento alla prefata transazione delle questioni con il 
Gestore, ha confermato la propria adesione alla rinuncia della società ai ricorsi pendenti 
innanzi al TAR Puglia - Sez. Bari. 

Vista la ormai prossima cessazione del servizio di gestione dei rifiuti con l'attuale gestore Er.Cav. 
S.r.l. e il contestuale e programmato subentro della società in house "Terra d’Otranto S.p.A.", 
appositamente individuata per la nuova gestione del servizio; 

l'Assemblea, dopo ampia discussione, con delibera n. .... del ..... ha approvato il seguente schema di 
atto transattivo, per definire in modo tombale i rapporti in essere tra le parti sino alla cessazione del 
servizio da parte di Ercav srl; 
 
tanto premesso, 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

1. la premessa costituisce parte integrale e sostanziale del presente atto; 
2. i Comuni a saldo, stralcio e transazione di quanto contrattualmente richiesto dalla Er.Cav 

s.r.l. sino alla cessazione del servizio, si obbliga a versare la somma di € 300.000,00 alla 
società appaltatrice - che accetta; 

3. la Er.Cav s.r.l. si obbliga a rinunciare a qualsivoglia pretesa passata, presente e futura ed a 
presentare formale rinuncia ai ricorsi incardinati presso il TAR Puglia;  

4. i Comune si obbligano a corrispondere alla Er.Cav s.r.l. la somma indicata nel punto 2) 
entro il termine essenziale del 30/09/2026; 

5. i Comuni e la Er.Cav s.r.l. prendono atto di tutto quanto innanzi stipulato e convenuto - 
nonché dei reciproci impegni, riconoscimenti e concessioni, rinunciando reciprocamente a 
sollevare ulteriori contestazioni e/o richieste economiche in relazione al servizio svolto fino 
al subentro della Terra d’Otranto spa, dichiarandosi integralmente soddisfatti in ordine a 
qualsivoglia prerogativa giuridico- economica, anche se non dedotta nel presente atto, con la 
percezione della somma indicata al punto 2);  

6. attraverso tali reciproche concessioni le parti hanno inteso porre fine ad ogni loro potenziale 
ed esistente controversia e dichiarano che, a seguito dell’adempimento degli obblighi assunti 
con il presente atto, le medesime non avranno più nulla a pretendere per qualsiasi titolo, 
ragione o causa; 

 
L.C.S. 
ARO Le/7  
 
Comune di ......................................... 
 
Er.Cav s.r.l. 
 

 
 
 
 



Del che si è redatto il presente verbale, fatto e sottoscritto come per legge 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Dott. Silvano Macculi 
_______________________________ 

 Avv. Giovanna Vitali 
_______________________________ 

 
 
Si certifica che la presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio On Line del Comune di Botrugno il giorno 
____________________per restarvi per quindici giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1 del D.Lgs. 
267/2000. 
 
Botrugno,  L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 

 
  

Maria Monteduro 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 
 

A T T E S T A 
 

• Che la presente deliberazioni: 
 

□ E’ affissa all’albo pretorio On Line del Comune di Botrugno per quindici giorni consecutivi dal 
___________ Al _______________ Come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 
senza reclami; 

□ E’ inviata ai Comuni dell’ARO/7 per la necessaria pubblicazione presso i propri Albi Pretori. 
 

• Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno : 
 

□ Perché dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
 
□ Per compiuta pubblicazione - Art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000; 
 

 
 
Botrugno, _______________________________ 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 Avv. Giovanna Vitali 
_______________________________ 

  
 
 
 
 


